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Dal nostro inviato 
ISOLA D'ELBA - 11 sindaco 
di Portoferraio l'ha sapulo 
per caso e non ci voleva 
credere, poi ha dovuto ce
dere di fronte all'evidenza: 
lo Stato stava per vendere 
ai privati l'ultimo lembo di 
terra salvato con ogni cu
ra dalle mani lunghe della 
speculazione edilizia, il am
montano delle Grotte, su-
perprotetto e supervlncolato 
dagli strumenti urbanistici 
del Comune e della Soprin
tendenza ai Beni culturali e 
ambientali della Toscana. Ha 
preso carta e penna e ha 
scritto una lettera indignata 
all'intendenza di Finanza, 
« cervello » dell'operazione, 
dicendo in sostanza che era 
assurdo e scandaloso che lo 
Stato desse la mano ai ne
mici dell'isola e ai profeti 
del cemento. Si è aper*a il 
braccio di ferro, il sindaco 
Giovanni Fratini e la qiun 
ta di Portoferraio e tutta la 
popolazione non hanno in
tenzione di mollare, la bat
taglia — è facile prevederlo 
— si orofila lunga e aspra. 

Così come per l'Enfola. 
quando sei anni fa il dema 
nio decise di vendere ai pri 
vati 40 mila metri quadri di 
costa e grotte; ci fu una spe
cie di sollevazione popola
re di cui il Comune demo 
erotico si fece interprete: il 
terreno non fu venduto e 
nelle grotte e dentro i rude
ri non sono sorti — così co 
m'era nei progetti — night 
club, residence e bungalows. 
Si credeva che quell'esperien
za avesse fatto scuola e che 
nessuno si sarebbe fatto vivo 
di nuovo e invece la specu
lazione torna alla carica e 
lo Stato gli fa da batti
strada. 

E' una vicènda all'italiana 
che sfiora l'assurdo e nella 
quale è a<ssai arduo trac 
dare il confine tra l'irrespon
sabilità colpevole e l'inca
pacità totale di certi appa
rati burocratici ministeriali. 
Seguiamola con gli occhi del 
sindaco di Portoferraio. La 
scoperta avviene per caso 
e per alcuni versi è anche 
fortunosa. 

Giovanni Fratini come se
gretario comunale a Capoti-

Bloccata (per ora) Vasta 

Elba: lo Stato 
svende un 

pezzo d'isola 
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veri, uno degli otto comuni 
elbani, è in ufficio anche in 
uno di questi giorni del cao
tico ferragosto isolano e gli 
cadono gli occhi su uno de
gli avvisi affasi all'albo pre
torio. Semisommerso dalle 
altre carte un manifesto lo 
incuriosisce perché si fa il 
nome del comune di cui è 
sindaco. E' un avviso d'asta 
del ministero delle Finanze: 
si vende il promontorio del
le Grotte al miglior offeren
te. prezzo di partenza 24 mi
lioni, giorno fissato per 
l'asta il 15 ottobre. Fratini 
stenta a crederlo per due 
motivi: prima di tutto non 
gli sembra possibile che lo 
Stato venda a privati sen 
za nessuna consultazione 
con il Comune un pezzo di 
iscla conservato gelosamen
te e poi lo rende incredulo 
anche il prezzo, incredibil
mente modesto. In vendita so
no più di 10 mila metri qua

dri di una località per la qua
le la speculazione edilizia, in 

. altre circostanze, sarebbe di
sposta a pagare dieci volte 
tanto. C'è addirittura una ca
sa, un rustico di un paio di 
piani da rimettere in sesto 
con qualche ritocco, che da 
sola costa almeno il doppio 
del prezzo fissato dal mini
stero. 

Il sindaco si attacca al te
lefono per avere conferme: 
arrivano purtroppo. Rimane 
lo stupore. Per le Grotte il 
piano regolatore del Comune 
prevede verde e c'è addirit
tura un vincolo archeologico 
imposto dalla Soprintendenza 
ai monumenti della Toscana. 
Ad un passo dal terreno me; 
so in vendita gli studiosi han
no trovato i resti di una vil
la romana: sono cominciati 
gli scavi lasciati poi a me
tà per mancanza di fondi. 
Gli archeologi non escludono 
la possibilità che parte del

l'edificio romano si trovi ad- ì 
dirittura in quei IO mila me
tri quadri che il ministero !

( 
sta per vendere ed è per 
questo che li hanno protet
ti con un vincolo in attesa 
di tempi migliori per porta-. 
re a compimento lo scavo. 
Ma quegli stessi ministeri 

( che negano loro i finanzia 
' metili per portare alla luce 
la "•> villa •* romana decidono 

] ora di levarsi di dosso an- -. 
j che questo carico e tagliar 
i corto mettendo il terreno al 
, l'asta. Uno scandalo. ' 
« // ministero ha cercato di 
' mettere tutti di fronte al fot- v 
J to compiuto conducendo la v 

operazione in condizioni di 
semiclandestinità, fidando 
forse nell'alleanza del caldo 
agostano e nelle ferie degli 

: amministratori locali, il gio
chetto non è andato in por 
to e la bomba è sconpiata. 
Gli amministratori di Por 
toferraio hanno già pronto 
contromosse e conlropropo 
ste. Prima di tutto invitano 
il ministero a sospendere 
l'asta e a rivedere compie 
tornente la sua posizione: nel 
caso che questa proposta 
non venga accolta il comune 
si pone come acquirente e 
auspica l'apertura di una 
trattativa privata. Ha un 
obiettivo, che la vendita del 
te grotte ai privati compii 
cherebbe: fare del promon
torio un parco pubblico d> 
interesse archeologico: già 
si pensa alla possibilità del 
l'esproprio. Ammesso quindi 
.che l'asta si faccia, gli acqui
renti non farebbero un buon 
affare nonostante la buona 
volontà del ministero. Dice 
il sindaco di Portoferraio: 
« Chi compra difficilmente 
potrà avere dal comune il ri
lascio della concessione edi
lizia ». » 

Non è un ricatto, è un mo 
do per tutelare una delle ul
time strisce di terra dell'iso 
la non ancora privatizzate 
e per impedire gli scempi 
che il ministero sembra vo
lere a tutti i costi. « Uno 
strano comportamento il suo 
— fa notare Fratini — ha 
un territorio da valorizzare 
e decide di venderlo ». Mi
steri dei corridoi ministeriali. 

d. m. 

L'autopsia dirà se il piccolo è stato seviziato 

!. Cremona: uccide bimbo di 8 anni 
un ex allievo di suor Pagliuca 

\ t V s & ..A 

La vittima, Luca Antoniazzi, era scomparsa da mercoledì - Il corpo ritrovato in un vecchio edi
ficio da un cane-poliziotto - L'assassino è stato per 11 anni rinchiuso nel «lager» gestito dalla religiosa 
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Dal nostro corrispondente 

. CREMONA —.Un orrendo de
litto è stato compiuto nel pò 
meriggio di ferragosto a Cre
mona: la vittima è un bambi
no di 8 anni. Luca Antoniazzi. 
La sua scomparsa era stata 
denunciata dai genitori verso 
le. 19 di mercoledì: il bambino 
era andato a giocare nei eiar-
dini di viale Trento e Trieste. 
vicino a casa, e non era più 
rientrato. Per un giorno e mez
zo le ricerche sono, risulta
te inutili, ma i genitori ave
vano continuato a sperare. 

Poi, ieri mattina, i! nucleo 
investigativo dei carabinieri 
della caserma Santa Lucia, 
utilizzando unita cinefile, fa 
cova la macabra scoperta: 
il cadavere di Luca era stato 
nascosto all'interno dello sta
bile dell'ex ospedale di Cre
mona. gettato nella buca di 
un montacarichi. Lo stabile, 
oggi abbandonato, sorge nel 

perimetro dei giardini di via
le Trento e Trieste e in que 
sii ultimi mesi ha ritrovato 
una funzione provvisoria co
me magazzino della « troupe » 
televisiva che sta girando un 
fdm sulla vita di Giuseppe 
Verdi. 

Lo indagini hanno registra
to una svolta: quando metten
do insieme indizi • e testimo
nianze. veniva fermato Giu
lio Collalto. un giovane di 27 
anni, romano, ingaggiato da 
pochi giorni dalla « troupe » 
televisiva come « guardiano 
della domenica ». 

Verso le 14 di ieri il giova
ne, non riuscendo a > giustifi
care i graffi che ancora se
gnavano le sue braccia, ha 
confessato l'omicidio. 

Questa la probabile ricostru
zione dei fatti: Luca è stato 
adescato da Giulio Collalto 
— questo il nome dell'assas
sino — con la promessa di 
mostrargli tutte « le cose me

ravigliose » che racchiude un 
magazzino teatrale ed effet
tivamente il bambino ha po
tuto vedere bambolotti ed al
tri giochi al pianoterra, poi. 
mentre si dirigevano al pia 
no superiore, dove sono ri
posti i costumi di scena, pro
prio sulla scalinata, il bambi
no è stato aggredito e solfo 
cato. Solo la perizia medico
legale che sarà eseguita og
gi all'ospedale di Cremona. 
potrà stabilire con certezza 
se il bambino è stato anche 
violentato. Giulio Collalto su 
questo l'atto tace. 

Il giovane assassino ha pe
santi precedenti. Ne! febbraio 
del '75 fu arrestato sotto l'ac
cusa di aver ucciso un bam
bino. Durante la detenzione 
tentò di suicidarsi. Nel luglio 
del "77 fu scarcerato per de
correnza dei termini di legge. 
Nuovamente arrestato il me
se successivo Tu ricoverato al 
<< Paolo Pini » di Milano e 

quindi dimesso in ottobre e 
affidato ad una famiglia cre
monese. -,. *^, .*~ . .—..*.vtt» 

Assunto come barista all'ora 
torio di S. Abbondio, fu pra
ticamente cacciato per il suo 
comixirtamento ambiguo nei 
confronti dei bambini. "• 1 

A giudizio dei suoi avvoca
ti difensori il Collalto è un 
giovane docile, servizievole. 
con forti carenze affettive, ma
lato di epilessia e soprat
tutto segnato da un'esistenza 
drammatica. Dai due ai tre
dici anni. Giulio Collalto è 
cresciuto chiuso nel famige
rato istituto romano diretto 
da suor Diletta Pagliuca. An
che per questo tristissimo caso 
non possiamo dunque dimenti
care le responsabilità, genera
trici di violenza, di queste 
istituzioni disumane. 

Marco Pezzoni 

Movimentata cattura 
del bruto di Salerno 

SALERNO — E* stato arrestato intorno alle 10.30 di ieri 
l'omicida della piccola Stefania Muraro, di 6 anni, trovata 
l'altra mattina intorno alle 5 in un quartiere popolare di 
Salerno, priva di vita e avvolta in una coperta. L'assassino. 
Giuseppe Scancarella. diciottenne, già altre volte tratto in 
arresto per violenza, è stato trovato grazie ad una segnala
zione anonima dagli uomini della squadra mobile nei pressi 
del costruendo ospedale di Salerno, all'estrema periferia 
della città e vicino al quartiere Mariconda dove abitava la 
piccola Stefania. La cattura ha avuto momenti drammatici: 
alcuni giovani tra cui un cugino della piccola uccisa, infatti. 
visto l'arrivo di diverse volanti hanno individuato in brevis
simo tempo dove si nascondeva Giuseppe Scancarella. Il 
giovane, arrampicatosi su di un albero, è stato tratto giù a 
forza dai ragazzi e picchiato. Solo dopo i poliziotti sono riu
sciti a sottrarlo all'ira dei giovani. Dopo alcune ore e dopo 
aver subito l'interrogatorio da parte dei magistrati ed aver 
reso piena confessione del proprio delitto. Giuseppe Scanca
rella è stato trasferito nel carcere di Avellino. 

Due ragazze violentate 
all'Aquila e a Pescara 

L'AQUILA — Una ragazza di 15 anni è stata sequestrata in 
un appartamento ad Avezzano e sottoposta ' a ripetute vio
lenze ed atti di libidine da un uomo spacciatosi per ispettore 
di supermarket. E' la denuncia di un padre, che si riferisce 
ad un episodio ' avvenuto qualche tempo fa. La ragazza. 
V.V. di 15 anni, usciva da un supermercato, quando fu avvi
cinata da un uomo dichiaratosi ispettore. 

L'uomo, sempre secondo la denuncia, invitò la ragazza a 
seguirlo in un appartamento al centro di Avezzano. e una ' 
volta all'interno, legò la minorenne su un letto violentandola. 

. • • • 
PESCARA — Una giovane turista inglese. Franz Fische 
Geborene. di 26 anni, è stata violentata la scorsa notte a 

' Pescara da cinque giovani che sono ora ricercati dalla squa-' 
dra mobile La giovane donna ha raccontato che , l'altra 

.sera dopo aver cenato con un gruppo di giovani conosciuti 
poco prima, era stata invitata da cinque di essi a fare un giro. 

Una volta salita sulla loro auto la giovane donna è stata 
condotta in una pineta e violentata. 

Situazione allarmante negli ospedali milanesi 

Scarafaggi anche nel brodo 
peri pazienti di una clinica 
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Le cucine e le dispense invase nel nosocomio di Giussano — La scoperta è 
stata compiuta da alcuni degenti alla « Quattro Marie » — Vecchi problemi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dalle annose cre
pe di un antico palazzo no
biliare di Giussano, alle por
te del capoluogo lombardo, 
si è improvvisamente affac
ciato. tn questi giorni, un 
inaspettato e nutritissimo e-
sercito di scarafaggi. Fitte 
colonne di insetti hanno in
vaso i locali e sembra che, 
di notte, dopo le lunghe ore 
di soffocarti caldo diurno. 
sìa un incessante andirivieni 
di corazze lucide e freneti
che antenne. Nulla di sor
prendente. considerata la ve
tustà del fabbricato e il sol
leone, ma l'evento ha desta
to allarme e preoccupazione 
perché ad essere oggetto del
la molesta e fitta invasione 
.sono le cucine e la dispensa 
dell'ospedale civile giussane-
se: pentole, stoviglie, derra
te. lavelli sono stati occupa
ti. con conseguenze igieniche 
pericolose. 

I locali, sotterranei, conce
piti e usati come stalle al
l'epoca degli splendori delia 
nobile costruzione, saranno 
disinfestati e intonacati. Si 
spera, cosi che. almeno per 
qualche mese, gli invasori ri 
mangano lontani o relegati 
nella parte più recondita del
le strutture. Occorre pazien

za: 'poteva accadere di peg
gio. come alle « Quattro Ma
rie ». per esempio. E' que
sta una clinica che. diver
gendo dalla consuetudine tut
ta nazionale di installare e 
conservare ospedali in palaz
zi austeri e antiche ville e-
largite dalla nobiltà nostra
na. è s'ala eretta recente 
mente alia periferia .sud del
la città. I degenti sono stati 
costretti ad uno sciopero del 
la fame poiché anche qui 
sono siate avvistate - numero
se- blatte E. purtroDpo. sono 

state avvistate nelle scodelle 
già ricolme del bi odino ae
rale destinato al reparto di 
traumatologia. 

Negli altri ospedali, nono
stante il caldo, gli scarafag
gi non si sono mostrati più 
invadenti del solito: a Ni-
guarda. al Policlinico, come 
nella maggior parte dei no
socomi nazionali, hanno con
tinuato .ielle loro passeggia
te discrete. Si sa che ci so
no. come i gatti e i topi. 
ma. per il momento, se ne 
stanno al loro posto. In real-

Peschereccio affonda : 
salvi i quattro marinai 

SIRACUSA — Il motopeschereccio « Nino Rubino » di set
tanta tonnellate, del compartimento di Siracusa, è affondato 
la notte scorsa nel mare agitato a sette miglia da Capo Pas 
sera dopo una collisione con una petroliera-

I quattro uomini dell'equipaggio sono stati salvati dai 
marittimi imbarcati su alcuni natanti in battuta di pesca 
nello stesso tratto di mare, secondo i quali la nave-cisterna. 
allontanatasi dopo l'urto, è la «Petrola 17» che batterebbe 
bandiera ellenica. 

« La precedenza l'avevamo noi. se ne sono andati come 
se non fosse successo niente ». ha dichiarato Corrado Ru
bino di 49 anni, proprietano e comandante del motopesche
reccio affondato, che stazzava 70 tonnellate. Con lui sono 
finiti in mare i figli Antonio e Francesco di 22 e 21 anni 
e il marinaio Francesco Giudice di 30 anni. Sono rimasti 
tutti e quattro illesi. 

^ 

tà, i due episodi fanno scar- ' 
sa « notizia »: hanno cono
sciuto gli onori deila cronaca 
perchè nel primo caso, date 
le particolari condizioni am
bientali. gb scarafaggi hanno 
avuto un allarmante incre
mento demografico e nel se
condo perchè le nere bestiole 
sono giunte ai malati e per 
.giunta cotte nel brodo. In
somma, si sono superati i 
« limiti ». • La e notizia ghiot
ta ». semmai, sarebbe la de 
finitiva scomparsa, da que
sto o da quell'ospedale, di si
mili clandestini. E sino ad 
oggi non s'è avuta, e Per
chè » gli scarafaggi negli 
aspedali? Domanda semplice 
e risposta pronta: scarsa igie
ne in alcuni casi, impossibi
lità a tener pulito a causa 
della vecchiezza delle strut
ture in altri, entrambe le co
se in altri ancora. L'ospedale 
italiano deve essere risana
to. Non è un concetto nuovo 
e va inteso in tutti i sensi. 
evidentemente. Deve miglio
rare la qualità dell'assisten
za. occorre « razionalizzar
la >. è necessaria una conce
zione diversa della .->ua fon 
zione e della sua gestione. 
Non basta « intonacar*- » e di
sinfestare: dopo due mesi si 
è punto e daccapo, è ovvio. 

Sono rimasti in 5 a lottare per vivere 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Com'era pur
troppo prevedibile altri due 
degli otto piccoli venuti al
la luce durante l'eccezionale 
parto ottigemino dell'ospe
dale Incurabili di Napoli 
sono deceduti ieri. Una 
femminuccia — la seconda 
— ricoverata alla ventmo-
vesima divisione pediatrica 
dell'ospedale Cardarelli è 
deceduta verso le tre del 
pomeriggio. Un maschietto. 
Crescenzo è morto, invece 
verso le nove di sera al San 
Paolo. Crescenzo, il più pe
sante della nidiata — poco 
più di un chilo —, già nel 
pomeriggio aveva destato 
forti preoccupazioni tra i 
medici per una pericolosa 

insufficienza respiratoria. 
A lottare contro la morte 

sono, dunque, rimasti in 
cinque. Tre si trovano al
l'ospedale San Paolo: «An
che per loro — ci dice la 
dottoressa di guardia Maria 
Cristina Latte, assistente al 
reparto pediatria diretto 
dal professor Ugo De Bel-
lis — la prognosi è eviden
temente riservata. 

Uguale la sintomatologia: 
a insidiare la vita dei bam
bini anche qui sono le fre
quenti e imprevedibili crisi 
cianotiche Crescenzo non 
ha resistito, meglio sembra
no cavarsela le tre femmi
nucce: Valentina, di 850 
jrrammi. Silvana. 860. e An
na, 950. che, superata in 

mattinata un'ennesima cri
si respiratoria, presentava
no nel pomeriggio condizio
ni cliniche stazionarie. : -

Stazionario anche lo stato 
di salute degli altri due 
neonati rimasti in vita. Il 
primo, ricoverato al primo 
policlinico: il più piccolo, un 
maschietto di appena 450 
grammi. 

In an lettino degli Incu
rabili vive, intanto, ore di 
tensione la protagonista del
lo straordinario parto plu
rigemino: la signora Pa
squalina Anatrella, di 29 an
ni. sposata da cinque anni 
con Stefano Chianese. im
piegato di un'agenzia di as
sicurazione e abitante a Me
nto, un centro alle porte 

di Napoli. 
Per lei. l'attesa si è fatta 

di ora in ora più dramma
tica. La signora non è nuo
va ad esperienze cosi scioc
canti. anche soiio iì profi
lo umano. Già tre anni fa, 
nel novembre del "76. il suo 
nome era apparso sulle pa
gine di tutti i giornali per 
un altro parto record: sei 
gemelli, uno dietro l'altro. 
che purtroppo morirono, no 
nostante le curi., in pochi 
siomi. 

Procolo Mirabella . 

NELLA FOTO: una dotto
ressa controlla lo stato di 
saluta di dna dai sai neonati 

CAGLIARI — Il pensionato 
Raimondo Cubeddu di 68 an
ni nativo di Seneghe (Orista
no), rinvenuto alcuni giorni 
Fa in fin di vita disteso sul 
pavimento della propria abi-. 
tazione dove viveva solo, con I 
ìl corpo quasi completamente ; 
ricoperto di formiche, è de-" 
ceduto nell'ospedale .civile 

. cagliaritano. Caduto dalle 
scale interne della propria a-
bitazione a Senegbe. l'uomo 
era stato soccorso lunedì 
scorso dai carabinieri, infor
mati che il pensionato non 
usciva da due giorni Tra 
sportato 'd'urgenza dapprima 
allu-pedale di Oristano Rai 
mondo Cubeddu era stato 
trasferito nella divisione ncu 
rochirurgica del nosocomio 
di Cagliari con prognosi ri 
servata per grave trauma 
cranico od una Tenta allo zi 
gomo riportati nella caduta 
dalle scale. Sul viso, sulle 

Nell'ospedale di Cagliari 

E' morto il pensionato 
assalito dalle formiche 

braccia e sulle gambe del
l'anziano i sanitari avevano 
inoltre rilevato i segni evi
denti dell'azione divoratrice 
delle formiche. 

La morte di Raimondo Cu
beddu è l'ultima vicenda che 
mette a nudo le condizioni di 
vita degli anziani in Sardegna 
e in-particolar modo nei pie 
coli centri dell'Isola. Vittima 
prima di ogni altro della 
vecchia crisi dell'economia. 
relegati ai margini di ogni 
attività, al massimo incaricati 
di custodire lo poche cose 
lasciate nel paese dai propri 

parenti emigrati, gli anziani 
vìvono nella, solitudine più 
profonda, destinati a una 
condizione resa «• sempre più 
difficile dalla mancanza di u-
na politica per l'assistenza. 

Fu varata qualche anno fa. 
nel pieno dell'attività legisla
tiva dell'intesa autonomistica 
alla Regione sarda, una legge 
regionale per l'assistenza agli 
anziani: molti furono i segni 
positivi - presenti in 'quella 
legge, si colsero aspetti im 
portanti di una modifica del
la visione e della considera
zione del problema degli an

ziani: poi qualche cooperativa 
di giovani, soprattutto ragaz
ze. si volle cimentare in 
questo nuovo compito co
gliendo la spinta che venne 
ad ogni volontà anche dalla 
legge per l'occupazione gio
vanile e per i suoi promessi 
finanziamenti. 

Proprio ad Oristano, in cit
tà. 15 ragazzi riuniti in coo
perativa conducono una bat
taglia ormai lunga, cercando 
di superane ogni genere di 
ostacoli: leggi inattuate, am
ministrazioni comunali sorde 
e insensibili e. al fondo di 
tutto, la strenua difesa svolta 
dalla DC del vecchio sistema 
dell'assistenza agli anziani, 
degli ospizi controllati dal 
clero, degli inospitali ricoveri 
disseminati qua e là. invisi 
da ogni anziano che ha un 
minimo di autosufficienza, o 
diati da chi è costretto ad 
abitarli. 

I morti saliti a 18 

Sulla tragica regata 
polemiche furiose 

PLYMOUTH — E* salito a diciotto il bilancio dei morti del-
rAdmiral's Cup. la prestigiosa regai* conclusasi ieri, al ter
mine di due giorni di violentissima tempesta nel braccio di 
mare tra l'Irlanda meridionale e la Comovagiia. Stamane, 
una nave di soccorso ha ripescato il corpo di un membro del
l'equipaggio del « Lotus ». uno yacht che partecipava fuori 
concorvo. 

Il Rovai Ocean Racing Club, che da 50 anni organizza la 
regrata, ria comunicato che su 300 partenti dodici sono ancora 
in gara, 82 hanno già terminato la corsa, 189 hanno abban
donato e 2S sono affondati. 

Intanto, sulla tragedia, infuriano le polemiche. « Andare 
per mare è un rischio calcolato. Nessun ente dovrebbe im
porre delle limitazioni, altrimenti ci priverebbe di una delle 
scuole di formazione del carattere inglese ». Con queste pa
role il capo delle operazioni di soccorso a Culdrose. base 
deirli elicotteri della marina, comandante William Berry. ha 
liquidato le polemiche che infuriano in questi giorni in se
guito alla tragedia della regata velica per la Admiral's Cup, 
m cu: hanno perso la vita 18 naviganti. 

A Canosa di Puglia 

Tombarolo provoca frana 
Travolti e uccisi 2 bimbi 

4 . i •* •v • 

Dalla nostra redazione ' - ; 
BARI — Cinque bambini di e tà compresa t ra i sei ed i 
dieci anni sono s ta t i sepolti da una frana provocata da 
un « tombarolo > che 5cavava alla ricerca di reperti 
archeologici in un cantiere edile nel centro di Canosa 
di Puglia, comune a se t tan ta chilometri da Bari. 

Due di essi. Sabino Iacobono di set te anni e Cosimo 
Di Micoli di dieci, sono mort i ; uno. Antonio Dell'Isola 

. di sei. è ricoverato in ospedale con prognosi di 15 giorni. 

.ment re gli altri due. Teodoro Franco e Sabino Notar-
giacomo. entrambi di nove .anni , hanno r iportato solo 
escoriazioni e contusioni. 

11 « tombarolo ». Antonio Loberto di 36 anni , r imasto 
aneli egli sepolto dalla frana, è s ta to ricoverato in ospe
dale e giudicato guaribile in un mese. • " - ' 

Scarcerato 
Mutti 

accusato 
per il MRP 

ROMA — E' stato scarcerato 
il prof. Claudio Mutti, arre
stato il 14 maggio scorso nel 
quadro dell'inchiesta sul neo
fascista o «nazimaoista» «Mo
vimento rivoluzionario popo
lare», che ha firmato gli at
tentati dinamitardi al Cam
pidoglio, Regina Coeli e a! 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Prosciolto dall'ac
cusa di ricostituzione del par
tito fascista, Mutti è tornato 
libero per decorrenza dei ter
mini della carcerazione pre
ventina per l'accusa di aver 
favorito la latitanza di Fran
co Freda. 

Uscito l'altra sera dal car
cere di Rebibbia, il docente 
è tornato a Parma, dove in-" 
segna lettere all'istituto ma 
gistrale. Coinvolto in varie 
inchieste, espulso dal MSI 
nel 1964, Mutti fondò lo stes
so anno il movimento «Gio
vane Europa » e nel !974 di
venne presidente dell'associa
zione Italia-Libia. 

Furto di 
opere d'arte 

in una chiesa 
di Greve 
in Chianti 

' Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Tre dipinti su 
legno di notevole valore ar-

. tistico sono stati trafugati la 
scorsa notte dalla pieve di S. 
Leolino a Panzano, una fra
zione del comune di Greve in 
Chianti alle porte di Firenze. 

• Si tratta. di un disegno a 
tempera raffigurante una 
« Madonna tra i santi Pietro 
e Paolo e storie relative >; 
attribuito a Meliore di Jaco
po. un artista della seconda 
metà del 1200 di una « Ma
donna con il bambino e due 
angeli > di scuola senese del 

l '400 e • di un trittico intero 
del 1400 del maestro di Gre
ve, raffigurante la Madonna 
ed i santi Caterina, Pietro e 
Paolo. Sul mercato queste tre 
opere dovrebbero sfiorare il 
valore di mezzo miliardo 
' Da una cappella attigua al
la pieve hanno raggiunto il 

1 tetto della chiesa. Hanno ri
mosso le tegole e si sono ca
lati all'interno del tempio u-
sando una lunga corda a no
di. che avevano fissato ad u-
na delle travi del soffitto. 

Raggiunta la navata centra
le i ladri hanno potuto com
piere indisturbati il loro la
voro. La chiesa, infatti, era 
priva di qualsiasi sistema di 
allarme. I ladri sono stati 
aiutati anche dal tempo. In
fatti mentre portavano a ter
mine la scalata al tetto della 
chiesa sulla zona imperversa
va un violento temporale con 
lampi e ! tuoni, ed anche il 
piovano, don Ottorino Mundi. 
che abita in un appartamento 
attiguo alla sacrestia non si è 
accorto di niente. 

Dopo aver staccato I quadri 
dall'altare maggiore e dalle 
pareti delle 2 navate laterali 
i ladri sono fuggiti dalla por
ta centrale della chiesa for
zandola dall'interno. Solo ieri 
mattini- alle 7. quando il par
roco si è recato in chiesa a 
dire messa, ha scoperto a 
furto. •'• 

E' il secondo colpo che nel 
giro di meno di dieci giorni i 
ladri di opere d'arte mettono 
a segno nel comune di Greve 

Qualche giorno prima di 
ferragosto era stato rubato 
un trittico di Biccj di Loren
zo nella chiesa di Santa Cro
ce nella piazza centrale del 
paese. 

P . b . 


